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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

 

Vista la proposta della Giunta regionale; 
Visto il parere favorevole di cui all'articolo 4 

della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 sotto il 
profilo di legittimità e in ordine alla regolarità tec-
nica del Direttore del Dipartimento infrastrutture e 
territorio nonché la dichiarazione dello stesso che 
l’atto non necessita dell’attestazione di copertura 
finanziaria, resi nella proposta della Giunta regio-
nale; 

Preso atto che la predetta proposta è stata 
preventivamente esaminata, ai sensi del comma 
1 dell'articolo 22 dello Statuto regionale, dalla 
Commissione assembleare permanente compe-
tente in materia; 

Visto il parere espresso, ai sensi dell’articolo 
11, comma 2, della legge regionale 10 aprile 
2007, n. 4, dal Consiglio delle autonomie locali; 

Visto il parere espresso, ai sensi dell’articolo 
4, comma 1, lettera b), della legge regionale 26 
giugno 2008, n. 15, dal Consiglio regionale 
dell’economia e del lavoro; 

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale; 

 
DELIBERA 

 
di approvare il “Piano regionale delle Infrastruttu-
re Marche 2032” costituito dai seguenti elaborati 
di Piano e documenti di accompagnamento alle-
gati al presente atto: 
a) Documenti di Piano: 

- Documento di Piano (Allegato A); 
- Elenco interventi (Allegato A1); 
- Tavole di Piano (Allegato A2); 
- Appendice - Quadro conoscitivo (Allegato 
A3); 

b) Documenti di accompagnamento: 
- Rapporto ambientale di VAS (Allegato B); 
-  Alternative di tracciato e proposte di mi-

sure mitigative (Allegato B1); 
-  Elaborati valutazione componente pae-

saggio (Allegato B2); 
- Valutazione di Incidenza (Allegato C); 
- Sintesi non tecnica VAS (Allegato D); 
- Piano di monitoraggio (Allegato E); 
- Dichiarazione di sintesi (Allegato F).  

 

  

  

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito: "l’Assemblea legislativa regionale approva". 

 

 IL PRESIDENTE 

 f.to Dino Latini 

  I CONSIGLIERI SEGRETARI 

  f.to Pierpaolo Borroni 

  f.to Micaela Vitri 
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4. I RIFERIMENTI VINCOLANTI PER MARCHE 2032. 
LA CORNICE NORMATIVA E PIANIFICATORIA DI RIFERIMENTO.

 • la sovraordinata di livello comunitario (par. 4.1);
 • la sovraordinata di livello nazionale (par. 4.2);
 • la regionale (par. 4.3).

essi perseguono e che il Piano è chiamato ad incorporare e armonizzare.
Nell’Appendice, al quale si rimanda, sono poi presenti tutte le informazioni di dettaglio dei documenti presentati, 
nonché ulteriori documenti in grado di fornire il quadro completo dell’assetto normativo e regolatorio di riferimento 
per Marche 2032. 

Strategia Regionale per lo 
Sviluppo Sostenibile Masterplan delle 
Infrastrutture stradali della Regione Marche

normative di livello comunitario e nazionale che nel periodo di redazione del presente piano sono in fase revisione.

4.1.  LA CORNICE SOVRAORDINATA E COMUNITARIA

Libro Verde, Libro Bianco e Piani d’azione per la mobilità urbana

Nel settembre 2007 la Commissione Europea ha inteso stimolare la riflessione sulle problematiche tipiche dei trasporti 
urbani e sulle possibili soluzioni da adottare con il “
disegna un approccio globale per ripensare la mobilità urbana attraverso l’ottimizzazione dell’uso di tutte le modalità 
di trasporto e l’organizzazione della co-modalità tra le diverse soluzioni di trasporto pubblico e privato.

Nel settembre 2009, la stessa Commissione Europea, con il , invita le autorità locali, 
regionali e nazionali a unirsi in partenariati per cooperare in settori di interesse reciproco e – per chiunque ne fosse 
interessato, cittadini e imprese -, a creare sinergie per approcciare, in maniera integrata e proattiva, le esigenze in 

priorità la riduzione dell’uso delle autovetture private a favore dei trasporti pubblici che, pertanto, devono diventare più 

Nel marzo 2011 è stato pubblicato il  che contiene una “Tabella di marcia per uno spazio 

1. Nelle città dimezzare entro il 2030 l’uso delle auto ad alimentazione convenzionale ed eliminarle del tutto entro 
il 2050; conseguire nelle principali città sistemi di logistica urbana a zero emissioni di CO2 entro il 2030;

2. 

3. 

4. Entro il 2050 la maggior parte del trasporto di media distanza dei passeggeri deve avvenire mediante ferrovia, 
di cui va completata la rete ad Alta Velocità a livello europeo;

5. Completare entro il 2030 la rete infrastrutturale TEN-T;
6. Collegare tra di loro le reti ferroviarie, aeroportuali, marittime e fluviali.
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Tab.26 - Riduzione delle emissioni di CO2: i regolamenti UE e le proposte CE

2020 2025 2030 FIT 2030 FIT 2035

95 g/km (-40% 
vs. 2007)

-15% sui 
livelli 2021

-37,5% sui 
livelli 2021

-55% sui 
livelli 2021 -100%

147 g/km (-30% 
vs. 2007)

-15% sui 
livelli 2021

-31% sui 
livelli 2021

-50% sui 
livelli 2021 -100%

- -15% sui 
livelli 2019

-30% sui 
livelli 2019 - -

Il quadro strategico dell’UE in materia di sicurezza stradale 2021-2030 – Raccomandazioni sulle 
prossime tappe verso l’obiettivo “zero vittime” 

Nel prendere atto che l’obiettivo di dimezzare il numero delle vittime della strada tra il 2010 e il 2020 in Europa 
non è stato raggiunto, non si può che ribadire che il costo sociale dell’incidentalità stradale continua a essere 

ferite e solo negli ultimi 10 anni oltre 11.800 bambini e ragazzi di età inferiore ai 17 anni sono stati uccisi in incidenti 

Nell’ambito del quadro strategico dell’UE in materia di sicurezza stradale (Risoluzione del Parlamento Europeo del 

 •
 • a lungo termine (entro il 2050) avvicinarsi all’azzeramento del numero di vittime e di feriti gravi sulle strade 

4.2. LA CORNICE NAZIONALE

Il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC)
Il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima, che recepisce le novità contenute nel Decreto Legge sul Clima e 

1. Decarbonizzazione
a livello europeo rispetto al 1990 ed è ripartito tra i settori ETS (industrie energetiche, settori industriali 
energivori e aviazione) e non ETS (trasporti, residenziale, terziario, industria non ricadente nel settore ETS, 

2. 

3. Sicurezza energetica. Sicurezza nell’approvvigionamento di gas da paesi terzi e del sistema elettrico.
4. Sviluppo del mercato interno dell’energia. Interconnettività elettrica, sviluppo dell’infrastruttura di 

trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica e del gas, integrazione del mercato, ecc.
5. Ricerca, innovazione e competitività con l’obiettivo di realizzare una nuova politica energetica che assicuri la 

piena sostenibilità ambientale, sociale ed economica del territorio nazionale e accompagni tale transizione.
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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si articola su sei Missioni accompagnate da un piano di riforme 

1. Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura;
2. Rivoluzione verde e transizione ecologica;
3.  Infrastrutture per una mobilità sostenibile;
4. Istruzione e Ricerca;
5. Inclusione e coesione;
6. Salute.

(puntando sul completamento della rete dell’Alta Velocità/Capacità; integrando le reti ferroviarie regionali di 
connessione; rinnovando il parco veicolare del TPL su tutte le modalità e il potenziamento del TPL urbano 
oltre al tema delle ciclovie; attenzione alla connettività via terra dei porti; migliorando le infrastrutture idriche 
attraverso reti di monitoraggio digitalizzate);

2.  
Pubblico Locale e rispettivo parco veicolare da rinnovare con motorizzazioni innovative (elettrico, ibrido e a 

delle Città attraverso i PUMS); verranno sostenuti i progetti sullo sviluppo dei sistemi di Mobility as a 
Service (MaaS); attenzione sarà posta alle stazioni e ai nodi intermodali; saranno sostenuti i progetti di 

gestione delle risorse idriche; sostituzione delle locomotive diesel con le modalità più innovative sostenibili; 

infrastrutturali stradali, ferroviarie, aeree e delle reti logistiche.

Il nuovo Piano Nazionale di Sicurezza Stradale (PNSS) 2030

Il nuovo Piano Nazionale Sicurezza Stradale (PNSS) 2030 è stato approvato dal Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile con Delibera n. 13 del 14 aprile 2022 (G.U. n. 169 del 21 
luglio 2022). Inoltre, a seguito dell’approvazione del PNSS 2030, con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti (MIT), è stato costituito e diventa operativo il Comitato per l’indirizzo e il coordinamento delle attività 

Comitato è stato costituito anche l’Osservatorio nazionale per la sicurezza stradale che collaborerà con il Comitato 
fornendo informazioni e dati sullo stato generale della sicurezza stradale, sullo stato di attuazione del PNSS e 
l’avanzamento verso gli obiettivi in esso previsti.

Il nuovo PNSS 2030 sviluppa le linee strategiche e declina le principali azioni da mettere in campo per il miglioramento 
della sicurezza stradale, coerentemente con quanto previsto dal documento “Indirizzi Generali e Linee Guida di 

pienamente congruente con la programmazione strategica dell’ONU e della Commissione Europea nel settore (EU 
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In coerenza con l’approccio gerarchico proposto dalla Commissione Europea, il PNSS 2030 propone tre livelli di 

 •

 •
numero di morti e feriti e di criticità nella loro riduzione;

 •
la velocità, il mancato uso del casco o delle cinture di sicurezza, la distrazione alla guida, la guida in stato di 
ebbrezza, le condizioni di sicurezza dei veicoli, il grado di sicurezza.

Con riferimento ai primi, il PNSS 2030 si pone come obiettivo generale quello di dimezzare il numero di vittime della 
strada e il numero di feriti gravi nel decennio 2020-2030, assumendo come dato di riferimento quello relativo al 

feriti gravi (MAIS3+) in incidenti stradali nel 2030.

4.3. LA CORNICE REGIONALE

Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile

La Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS) individua le scelte strategiche, gli obiettivi e le azioni 

per la realizzazione della SNSvS e dell’Agenda 2030. Per l’innovazione di processo e per superare l’approccio “per 

Nazioni Unite hanno individuato 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals o SDGs) da 
raggiungere entro il 2030 (Fig. 26).

In questo contesto le scelte strategiche della Regione Marche per lo sviluppo sostenibile si articolano secondo 

la capacità di risposta e di recupero, rafforzando così la resilienza);  (affrontare i 
cambiamenti climatici e le dissimmetrie sociali ed economiche correlate);  (riconoscere 
il valore dei servizi ecosistemici e quindi tutelare la biodiversità);  (perseguire l’equità 

condizioni di dignità per la vita di ogni persona);  (promuovere la ricerca 
industriale e l’innovazione tecnologica verso lo sviluppo di nuove soluzioni produttive sostenibili, in termini di 

e scarti, sviluppo di produzioni biocompatibili).

Conoscenza comune 
per la valutazione delle politiche; Capacity building, ovvero miglioramento delle performance della pubblica amministrazione; 
Educazione, informazione, comunicazione; Sussidiarietà, partecipazione e partenariati (Tab. 27).

914.  I RIFERIMENTI VINCOLANTI PER MARCHE 2032



Fig.26 - Sustainable Development Goals (SDGs) - Obiettivi di sviluppo sostenibile
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Tab.27 - Obiettivi della SRSvS connessi al tema della mobilità

OBIETTIVO AZIONE PRIORITARIA

OBIETTIVI A 
“Territorio 
Resiliente”

A.1 

Aumentare la sicurezza 

e delle infrastrutture

A.1.3
Progettare infrastrutture resilienti che siano sostenibili, sicure 
e accessibili a tutti e in grado di garantire il funzionamento 
anche in caso di eventi calamitosi in tutti i settori

A.2 

Marche connesse

A.2.1
Implementare un sistema di mobilità interconnesso e intermodale 
che limiti l’isolamento delle aree interne, faciliti le connessioni al di 
fuori della regione e garantisca una mobilità urbana sostenibile

A.2.2

Implementare la dotazione di infrastrutture per la connettività 

l’isolamento dei territori e aumentando la competitività

A.2.3 Sviluppare infrastrutture di sensori intelligenti interconnessi 
tramite sistemi di connettività ridondati

OBIETTIVI B 
“Cambiamento 
Climatico”

B.3 

Migliorare la qualità dell’aria
B.3.1 Promozione di strumenti per il miglioramento della qualità dell’aria in 

considerazione delle diverse caratteristiche e necessità dei territori

B.4 

Ridurre i consumi energetici 
e aumento della quota di 
energie rinnovabili

B.4.1 transizione ambientale ecosostenibile favorendo un’economia 
a bassa emissione di carbonio in tutti i settori

B.5 

Favorire l’integrazione 
di piani e misure di 
adattamento e mitigazione 
del cambiamento climatico

B.5.1 al cambiamento climatico

B.5.5
Avviare azioni di sostegno e coordinamento delle comunità locali 

e resilienti considerando gli aspetti economici, sociali e ambientali

OBIETTIVI C 
“Obiettivi Servizi 
Ecosistemici”

C.1 

Favorire la crescita economica 
del territorio, tutelando le 
caratteristiche naturali del 
patrimonio paesaggistico, 
agricolo e forestale

C.1.3
Promuovere il turismo tutelando il patrimonio ambientale 
delle Marche e favorendo l’afflusso turistico diffuso 
e differenziato e la destagionalizzazione

OBIETTIVI D 
“Obiettivi Equità 
tra Persone”

D.1 

Rafforzare il tessuto 
socioeconomico delle 
aree rurali e montane

D.1.2 Investire in infrastrutture e servizi per le aree interne in 
grado di favorire gli insediamenti abitativi e produttivi

D.2 

Migliorare gli insediamenti 
urbani, attraverso spazi e servizi 
adatti alle esigenze di tutte 
le fasce della popolazione

D.2.2 Realizzare servizi e infrastrutture per la mobilità a 
favore delle persone con bisogni speciali

D.2.3 delle strutture turistiche e dei principali siti storico-culturali 
per renderli accessibili a tutti e senza barriere

D.3 

Eliminare le barriere sociali 
di ogni genere anche 
attraverso l’educazione alla 
cittadinanza globale

D.3.3 Contrastare la povertà, garantire le condizioni 
per lo sviluppo del potenziale umano 

OBIETTIVI E 
“Obiettivi 
Sviluppo 
Economico 
Sostenibile”

E.1 

Incentivare processi di ricerca 
e innovazione come driver 
dello sviluppo imprenditoriale 
ed economico del territorio

E.1.3
Supportare l’innovazione di servizi e l’acquisizione di nuove competenze 
nel settore turistico e culturale e rendere le strutture ricettive e culturali 
più moderne e in grado di rispondere anche a nuovi bisogni
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Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della Qualità dell’Aria

Con la Deliberazione dell’Assemblea legislativa DACR n. 143 del 12/01/2010 la Regione Marche ha approvato il Piano 
Regionale di Risanamento e Mantenimento della Qualità dell’Aria, realizzato in base alle norme in vigore all’atto 
della sua approvazione (ai sensi del D. Lgs. 351/1999 artt. 8 e 9). Le misure di Piano previste per il perseguimento 
degli obiettivi di superamento delle criticità rilevate dalla rete di monitoraggio dell’inquinamento dell’aria sono state 

Tab.28 - Macro-Obiettivi del Piano Qualità dell’Aria per il settore trasporto su strada

MISURA 07.01: INTERVENTI PER RIDURRE IL TRAFFICO VEICOLARE
CODICE Intervento Effetti

07.01.01 Contributi ai Comuni per realizzare gli interventi 

07.01.02 Servizi di trasporto integrato per il TPL

Riduzione mobilità privata a favore 
di mobilità pubblica

07.01.03 Parcheggio di scambio

07.01.04 Sistemi di trasporto intelligente

07.01.05 Nuove fermate ferroviarie

MISURA 07.01: INTERVENTI PER RIDURRE IL TRAFFICO VEICOLARE
CODICE Intervento Effetti

07.01.06 Pista Ciclabile Pesaro

07.01.07 Realizzazione di un tratto di Mezzina 
e parcheggio scambiatore Riduzione mobilità privata a favore 

di mobilità pubblica07.01.08 Parcheggio e nodo di Scambio Porta S.Lucia Urbino

07.01.09 Infrastrutture per promuovere la mobilità 
compatibile nei centri urbani

07.01.10 Contributi per abbonamenti agevolati anche integrati Riduzione mobilità privata a favore 
di mobilità pubblica

MISURA 07.02: RINNOVO DEL MATERIALE ROTABILE PER IL TPL
CODICE Intervento Effetti

07.02.01 Contributi a PA e aziende del TPL per rinnovo parco 
autobus e completamento organico flotta Riduzione emissioni da TPL, riduzione mobilità 

privata a favore di mobilità pubblica
07.02.02 Contributi per rinnovo autobus ecocompatibili 

dei servizi pubblici urbani

07.02.03 Contributi per installazione dispositivi abbattimento 
particolato dei gas di scarico nel TPL Riduzione emissioni da TPL

MISURA 07.03: INCENTIVI ALL’USO DEL TRENO
CODICE Intervento Effetti

07.03.01 Contributo per l’acquisto di nuovi treni regionali Riduzione mobilità privata a favore 
di mobilità pubblica07.03.02 Acquisto materiale rotabile ferroviario

07.03.03 Ascoli Piceno - Porto d’Ascoli Riduzione emissioni da TPL
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Il Masterplan delle Infrastrutture Stradali della Regione Marche

Il Masterplan delle Infrastrutture Stradali della Regione Marche

rete infrastrutturale che riduca gli squilibri territoriali, garantendo le connessioni tra la costa, i territori interni ed i 
collegamenti intervallivi.

Il Masterplan, elaborato dalla Regione Marche (DGR n. 481/2021) alla luce delle funzioni di programmazione 
e coordinamento della rete viaria (L.R. 17/5/1999 n.10, artt. 57 e 58) attribuite all’Ente, è quindi un documento 
di indirizzo che offre una visione di insieme sull’attuale situazione infrastrutturale regionale, evidenziandone le 
criticità, e sullo sviluppo che l’Amministrazione regionale intende programmare in una prospettiva di breve, medio 

i tempi di percorrenza tra costa ed entroterra e tra nord e sud della regione, innalzando al contempo la sicurezza 
degli spostamenti. 

Il Masterplan contiene, quindi, gli indirizzi per il completamento della maglia viaria regionale ossia indica le esigenze 

la viabilità intervalliva. Il Piano Infrastrutture rappresenta, invece, il documento di programmazione che recepisce e 
dà attuazione a tali indirizzi oltre ad individuare gli interventi necessari al sistema infrastrutturale esistente.

La Regione già nel Masterplan delle Infrastrutture ha individuato l’esigenza del potenziamento della “piattaforma 

Questa rete ricomprende anche le strade statali, che seppure di competenza di ANAS, sono soggette alla funzione 
di indirizzo e coordinamento nella programmazione degli investimenti da parte della Regione.

dall’autostrada A14, dalla SS16 Adriatica e dal c.d. nodo di Ancona, dagli assi trasversali (tra i quali la E 78 Fano-
Grosseto, la SS76 Val d’Esino, la SS77 Val di Chienti e la SS4 Salaria) e dal Raccordo Autostradale RA11 con la SS81.

Nel Masterplan il territorio regionale è stato suddiviso in tre aree fondamentali all’interno delle quali sono state 

 • l’area costiera,
 • l’area medio collinare,
 • l’area montana. 

L’area costiera
estivo congestionando la SS16 ove questo piano prevede alcune varianti. Per l’area costiera il piano prevede, inoltre, 
il completamento a Sud della terza corsia dell’autostrada A14.

L’area medio collinare si caratterizza per la presenza di numerosi Comuni e alcune città capoluogo di Provincia; in 
questo territorio è necessaria la realizzazione di una viabilità intervalliva, anche complementare a quella esistente 

Nell’area montana, la Pedemontana delle Marche svolge il ruolo di cerniera tra il nord e il sud della regione e di 
collegamento, insieme ad alcuni tratti intervallivi, tra le quattro superstrade marchigiane E78, SS76, SS77 e SS4.
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LE AZIONI 
PER L’ATTUAZIONE 
DI MARCHE 20325.
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Questo Capitolo contiene l’insieme delle azioni che sostanziano e danno attuazione a Marche 2032. Si tratta di 
azioni articolate su diverse scale territoriale e temporali, in parte già facenti parte della programmazione regionale, 
almeno in termini di linee di indirizzo (si pensi al Masterplan delle Infrastrutture Stradali della Regione Marche cui 
si è fatto cenno nel Capitolo precedente) e in parte di nuova determinazione.

Gli obiettivi e le misure chiamate a supportare l’attuazione delle strategie di Marche 2032 possono produrre impatti 

La priorità delle singole misure può essere valutata in considerazione del contributo complessivo fornito 

 • sostenibilità sociale (Marche connesse e sicure);
 • sostenibilità economica (Marche in crescita sostenibile);
 • sostenibilità ambientale (Marche a tutela dell’ambiente), vista la rilevanza di questo tema per la programmazio-

ne sovraordinata e lo sviluppo sostenibile.

1. misure sulle infrastrutture viarie (nuovi archi, nuovi nodi, aumento di capacità, ecc.);
2. misure sulle infrastrutture ferroviarie (nuovi archi, nuovi nodi, aumento di capacità, adeguamento tecnologico, ecc.);
3. misure sulle infrastrutture ciclabili;
4. misure sulle infrastrutture e sulla gestione dei nodi intermodali logistici;
5. misure per lo sviluppo del TPL e per il rinnovo del materiale rotabile;
6. misure di mobility management e di governo del Piano.

 • Scenari di Riferimento 2027/2032
2019 e gli interventi infrastrutturali e gestionali in corso di realizzazione o programmati per entrare in esercizio 
al 2027 e al 2032 che per Marche 2032 rappresentano delle invarianti progettuali.

 • Scenari di Piano 2027/2032, gli scenari che, oltre alle ipotesi introdotte negli Scenari di Riferimento di domanda 
e di offerta, considerano nel modello di offerta gli interventi infrastrutturali di trasporto la cui realizzazione 

raggiungere gli obiettivi di Piano.

5.1. LE MISURE SULLE INFRASTRUTTURE VIARIE

Gli interventi sulle strade.

territorio nazionale ed al contempo che riduca gli squilibri territoriali regionali e favorisca le connessioni tra la costa 

in grado di ridurre i tempi di percorrenza sia in direzione nord-sud che est-ovest, che possa garantire anche una 
maggiore sicurezza degli spostamenti.
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Marche 2032 si pone l’obiettivo di rafforzare le connessioni territoriali verso i corridoi intermodali TEN-T (presenti 
e quelli nuovi da aprire), abbattere le diseguaglianze territoriali, sociali ed economiche, promuovere un sistema 
di trasporto con maggiori standard di sicurezza, sia per ridurre l’incidentalità, sia per migliorare la resilienza e 
contenere la vulnerabilità del territorio nei confronti degli eventi calamitosi.

Il disegno infrastrutturale proposto da Marche 2032 si caratterizza per un insieme articolato e sistemico di interventi 

limitrofe e con il resto del territorio nazionale e verso l’Europa e, al contempo, ridurre gli squilibri territoriali interni 
migliorando sia le connessioni tra la costa e i territori interni, sia le direttrici trasversali interne alla regione. 

Gli interventi chiamati ad adeguare funzionalmente il sistema viario nei prossimi 5 e 10 anni riguardano l’intero 

schema di rete in grado di ridurre i tempi di percorrenza, sia in direzione nord-sud che est-ovest, e di garantire una 

 • interventi sulla rete Autostradale – Corridoio TEN-T Baltico-Adriatico;
 • interventi sulla rete interregionale e corridoio Europeo – E78;
 • interventi sulla rete interregionale – rete statale;
 • interventi sulla rete extra-urbana interprovinciale.

Gli interventi sulla rete Autostradale sono sintetizzati nella prima scheda e presentati in ordine di localizzazione da 
nord verso sud.

INTERVENTI RETE AUTOSTRADALE – CORRIDOIO TEN-T BALTICO-ADRIATICO

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

1. Nuovo svincolo autostradale a Pesaro Sud SR 2027

2. Nuovo svincolo autostradale a Fano Nord (zona Fenile) SR 2027

3. Nuovo svincolo autostradale a Porto Potenza Picena SR 2027

4.
Ampliamento dell’Autostrada A14, dal casello di Porto S. Elpidio 

SP 2032

5. Ampliamento dell’Autostrada A14, da Pedaso a S. Benedetto del Tronto, a tre corsie per ogni senso di marcia SP 2032 

INTERVENTI SULLA RETE INTERREGIONALE E CORRIDOIO EUROPEO – E78

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

6. E78 Fano-Grosseto Lotti 2-3: Apertura traforo Guinza canna esistente e 
adeguamento a due corsie del collegamento con Mercatello Ovest SR 2027

7. E78 Fano-Grosseto. Adeguamento di tutto il percorso del Tratto Selci Lama – S. Stefano di Gaifa. 
Lotto 4: Tratto Mercatello sul Metauro ovest-Mercatello sul Metauro est SR 2032

8. E78 Fano -Grosseto. Adeguamento di tutto il percorso del Tratto Selci Lama – S. Stefano di Gaifa.                           
Lotti 5-6 e 8-10: Tratto Mercatello sul Metauro est – Sant’Angelo in Vado – S. Stefano di Gaifa SR 2032

9. E78 Fano -Grosseto. Adeguamento di tutto il percorso del Tratto Selci 
Lama – S. Stefano di Gaifa. Lotto 7: Variante Urbania SR 2032

9b. E78 Fano-Grosseto (Tratto Selci Lama-S. Stefano di Gaifa: Adeguamento a 4 corsie) SP 2032

66. E78 Fano-Grosseto. Realizzazione nuovo svincolo Calcinelli SR 2027

995.   LE AZIONI PER L’ATTUAZIONE DI MARCHE 2032



Fig.27 - Interventi di Piano - Infrastrutture Stradali
In verde lo Scenario di Riferimento 2027, in arancio lo Scenario di Riferimento 2032 ed in fucsia lo Scenario di Piano 2032
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INTERVENTI SULLA RETE INTERREGIONALE – RETE STATALE

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

13a. Pedemontana delle Marche - Lotto 1 stralcio 1: Carpegna Lunano - realizzazione strada tipo C1 SR 2027

13b. Pedemontana delle Marche - Lotto 1 stralcio 2: Carpegna Lunano - realizzazione strada tipo C1 SR 2032

67. Pedemontana delle Marche - Lotto 2: Lunano Sant’Angelo in Vado. Realizzazione strada tipo C1 SP 2032

14a. Collegamento SS76 - E78 - Lotto 3a: Fossombrone-Pergola-Serra Sant’Abbondio (1° stralcio) SR 2027

14b. Collegamento E78-SS76 Fossombrone-Pergola-Serra Sant’Abbondio (2° stralcio) SR 2032

10a. SP 2032

15a. Pedemontana delle Marche - Lotto 3c: Serra Sant’Abbondio - Cagli - strada tipo C  SR 2027

15b. Pedemontana delle Marche - Lotto 3c: 
Serra Sant’Abbondio - Cagli - strada tipo C a 2 corsie – secondo stralcio SR 2032

16. Collegamento SS76 - E78 e Pedemontana delle Marche - Lotto 3b:
Serra Sant’Abbondio - Sassoferrato. Strada tipo C1 SP 2032

17. Collegamento SS76 - E78 e Pedemontana delle Marche - Lotto 4: Sassoferrato
(loc. Berbentina) - Fabriano (loc. Campo dell’Olmo). Strada tipo C1 SR 2032

18. Pedemontana delle Marche - Lotto 5: Colleg. SS76-SS77: Fabriano
(loc. Campo dell’Olmo) – Muccia. Strada tipo C1 SR 2027

20. Pedemontana delle Marche - Lotto 6: San Severino Marche - 
Castelraimondo - Realizzazione strada tipo C1 SP 2032

21. Pedemontana delle Marche - Lotto 7: Intervalliva Tolentino -  SR 2027

22. Pedemontana delle Marche SS502- SS78 Caldarola -Sarnano  Lotto 8: Adeguamento a strada tipo C1 SR 2027

23. Pedemontana delle Marche SS78 Sarnano - Amandola -Lotto 9: Adeguamento strada tipo C1 SR 2027

24. Pedemontana delle Marche Amandola - Comunanza – Mozzano – Lotto 10: Realizzazione strada tipo C1 SR 2027

10b. SP 2032

41. Realizzazione variante tra San Lorenzo in Campo e Marotta SS424 SP 2032

45a. Variante SS16 Pesaro – Fano SP 2032

45b. Variante SS16 Fano – Marotta. Primo stralcio SR 2027

45c. Variante SS16 Fano – Marotta. Secondo stralcio SR 2032

19. SS76 “Val d’Esino” Maxilotto 2 Sublotto 1.1A tratto Albacina SR 2027

11. Adeguamento SS16 - Lotto 1: Ampliamento a 4 corsie della SS16 tra Falconara Marittima e Torrette SR 2027

12. Adeguamento SS16 - Lotto 2: Ampliamento a 4 corsie della SS16 tra Torrette e Baraccola SP 2032

29. Ultimo miglio Porto di Ancona: Collegamento tra il porto di Ancona e la SS16 SR 2027

74. Rotatoria all’innesto fra la Helvia Recina e la SS16 a Porto Recanati SR 2027

33. Quadrilatero Marche Umbria. Intervalliva di Macerata: 
allaccio funzionale della SS77 alla città di Macerata alla località “La Pieve” e “Mattei” SR 2027

26. Completamento Mare-Monti- SS210 Connessioni trasversali in area montana: 
Tratto Amandola – Servigliano della “Mare – Monti”. Realizzazione strada tipo C1 SR 2027

27. SS4 Salaria. 1° Lotto – 2° stralcio, Trisungo – Galleria Valgarizia. SR 2027

28 .
SS4 Salaria. 2° Lotto – dall’uscita della galleria Valgarizia allo
svincolo tra Quintodecimo e Acquasanta Terme SP 2032

28b. SS4 Salaria. Interventi di adeguamento e miglioramento tecnico-funzionale 
della sezione stradale in tratti saltuari dal Km 155+750 al Km 159 +000 SR 2027

39. SS4 Salaria: Interventi di adeguamento svincolo con la SS78 in loc. Mozzano SR 2027

25. Connessioni longitudinali in area montana: Lotto 11 – Collegamento del Raccordo 
autostradale n. 11 Ascoli-Mare con la Strada Statale n. 81 Piceno Aprutina “Ascoli-Teramo” SR 2027

72. Bypass presso la frazione di Porto Potenza Picena nel Comune di Potenza Picena SR 2027

35. Quadrilatero Marche Umbria. Allaccio della SS77 con la SS16 a Civitanova 
Marche con la realizzazione della rotatoria e del sottopasso ferroviario SR 2027

46. Variante SS16 di San Benedetto del Tronto SP 2032
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INTERVENTI SULLA RETE EXTRA-URBANA INTERPROVINCIALE

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

40a. Miglioramento SP423 “Urbinate” Pesaro - Urbino funzionale alla velocizzazione del trasporto 
pubblico locale (BRT) – 1° stralcio SR 2027

40b. Miglioramento SP423 “Urbinate” Pesaro - Urbino funzionale alla velocizzazione del trasporto 
pubblico locale (BRT) – 2° stralcio SR 2032

71. Bypass Gallo di Petriano SP 2032

44. Bretella Borgo Massano SP 2032

70. Bypass Montecchio - Rio Salso SR 2032

61. Strada delle Barche SR 2027

53. Viabilità di adduzione al nuovo ospedale - progetto variante “Gimarra” – miglioramento 
viabilità di collegamento tra viale Aldo Moro e SS16 – completamento Strada interquartieri SR 2027

30. Ampliamento in sede SR502 Jesi – Cingoli. Primo stralcio SR 2027

73. Ampliamento in sede SR502 Cingoli - San Severino Marche SP 2032

31a Realizzazione collegamento Villa Potenza-Sambucheto SR 2027

31b. Realizzazione collegamento Sambucheto - SS16 SP 2032

32. Collegamento Macerata-Villa Potenza SR 2032

34a. Bretella nord di collegamento tra la SS77 Val di Chienti e la SS16 verso Ospedale SP 2032

34b. Bretella sud di collegamento tra la SS77 Val di Chienti e la SS16 verso Porto Sant’Elpidio SR 2027

37.
Ammodernamento della SS433 Val D’Aso da circa il km 35+800 (frazione San Biagio Vignola) 
Montefalcone Appennino (FM), a circa il km 33+200 (Ponte Maglio di Santa Vittoria in Matenano); 
Categoria C1 primo stralcio

SR 2027

38.
Realizzazione strada intervalliva del Piceno (Mezzina) 1° stralcio Val Tronto – Val Tesino 5° lotto funzionale: 

SP 2032

69. SR 2027

48. Strada intervalliva del Piceno (cd Mezzina) Tratto Val Tesino - Campiglione di Fermo SP 2032

42a. Ammodernamento della SP204 “Lungotenna” SR 2027

42b. Mare-Monti: Bypass Molini Conceria (SP219) SR 2027

42c. Mare-Monti: Nuovo tracciato in variante della SS210 dalla SP204 
Lungotenna (in località Campiglione) all’abitato di Servigliano SP 2032

36. Mare-Monti: Bretella connessione da SP204 Lungotenna da San Marco a casello autostradale dell’A14 
di Porto Sant’Elpidio SR 2027

47. Adeguamento della viabilità di collegamento tra la SS16 e la città di Osimo SR 2027

62. Opere di potenziamento infrastrutture esterne al nuovo polo INRCA 
- adeguamento e potenziamento viabilità esistente SR 2027

58. Realizzazione di una rotatoria nell’intersezione tra la SP2 “Sirolo-Senigallia” 
al Km 8+390 e la S.C. “Via Sbrozzola” – Comune di Camerano” SR 2027

59. Realizzazione nuova viabilità tra via della Sbrozzola e SP361 SP 2032
60. Realizzazione nuova rotatoria su intersezione via della Sbrozzola con SS16 SR 2027
50a. Demolizione e ricostruzione Viadotto 166 SR 2027
50b. Demolizione e ricostruzione Viadotto 164 SR 2027
64. Interventi sul ponte in loc. Passatempo nel comune di Osimo per messa in sicurezza del manufatto SR 2027

49. Squartabue - tratto ricadente nel Comune di Recanati SR 2027

52. Realizzazione Bretella collegamento zona industriale artigianale "Barca" SR 2027
54. Viabilità di collegamento della vallata dell’Esino con il nuovo ospedale di Jesi SR 2027
63. Realizzazione di viabilità di adduzione e collegamento - nuovo ospedale di Fermo SR 2027
55. Ammodernamento della SP203 “Corta per Torre” SR 2027
56. Razionalizzazione intersezione tra la SP219 “Ete Morto” e la SP9 “Campiglionese” SR 2027
57. Realizzazione della rotatoria intersezione tra la SP224 “Paludi” e la SS16 “Adriatica” SR 2027

65. Interventi sui ponti di Gelagna nel comune di Serravalle del Chienti e Muccia 
nel comune di Muccia per messa in sicurezza del manufatto SR 2027

51. Intervento di ottimizzazione della viabilità della SP207 SR 2027
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5.2. LE MISURE SULLE INFRASTRUTTURE FERROVIARIE

Gli interventi sulle ferrovie.

di incrementare l’intermodalità e di rilanciare il vettore ferroviario sia a servizio dei passeggeri che delle merci, 
attraverso l’ampliamento e l’ammodernamento della rete esistente. In particolare sono previsti interventi sia sulle 
linee che attraversano la Regione che nelle stazioni. 

Gli interventi di potenziamento della rete ferroviaria delle Marche assumono una funzione strategica nella 
riorganizzazione della rete di trasporto collettivo, sia interno alla regione, sia per la connessione esterna.

passeggeri che per le merci, attraverso l’ampliamento e l’ammodernamento della rete esistente. 

L’attuazione del Piano delle infrastrutture ferroviarie in Italia vede come ente attuatore RFI, il quale grazie agli 
investimenti del MIT rilanciati con il PNRR ha accelerato l’attuazione di progetti di adeguamento funzionale della 
rete nazionale che interessa anche le Marche.

In particolare, sono previsti interventi nello Scenario di Riferimento 2027 o 2032 sia sulle linee fondamentali 
ferroviarie che attraversano le Marche, sia di adeguamento e potenziamento delle stazioni.

Anche per la rete ferroviaria gli interventi sono stati gerarchizzati in considerazione della classe gerarchica 

 • interventi sulla rete ferroviaria fondamentale e corridoio TEN-T;
 • interventi sulla rete ferroviaria fondamentale delle direttrici interregionali;
 • interventi sulla rete complementare delle direttrici regionali;
 • interventi di miglioramento dell’intermodalità ferroviaria;
 • interventi di potenziamento intermodale merci con ferrovia.
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Fig.28 -  Interventi di Piano - Infrastrutture Ferroviarie
In verde lo Scenario di Riferimento 2027, in arancio lo Scenario di Riferimento 2032 ed in fucsia lo Scenario di Piano 2032
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INTERVENTI SULLA RETE FERROVIARIA FONDAMENTALE E CORRIDOIO TEN-T

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

1. Velocizzazione AV/AC linea ferroviaria Adriatica. Quadruplicamento attraverso la realizzazione di 
una nuova linea in arretramento per la media-lunga percorrenza passeggeri e merci SP 2032

INTERVENTI SULLA RETE FERROVIARIA FONDAMENTALE DELLE DIRETTRICI INTERREGIONALI

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

5.
Nodo di Falconara 1^ fase. Variante a doppio binario tra Montemarciano e Falconara di 4,4 km 
(variante di Falconara) e di una Bretella di 1,5 km a semplice binario di collegamento tra la “Variante 
Falconara” e la linea Orte-Falconara

SR 2027

6.
Nodo di Falconara Completamento. Nuova stazione di Montemarciano con la dismissione 

SR 2027

7. Velocizzazione tratte della linea Orte Falconara. Incremento dei livelli di regolarità e SR 2027

8. Linea Orte - Falconara: Raddoppio nel tratto tra Castelplanio e PM228. 
Lotto 3 Serra S. Quirico - Castelplanio SR 2027

9. Linea Orte - Falconara: Raddoppio nel tratto tra Castelplanio e PM228. 
Lotto 2 Genga -Serra S. Quirico SR 2027

10. Linea Orte - Falconara: Raddoppio nel tratto tra Castelplanio e PM 
228. Lotto 1 P.M. 228 - nuovo bivio Nord Albacina SR 2032

11 . Linea Orte - Falconara: Raddoppio PM 228 - Albacina SR 2027

11b. Linea Orte - Falconara: Raddoppio nel tratto tra Fabriano e Foligno SP 2032

15. Ferrovia dei due mari -Tratta tra Antrodoco e Ascoli Piceno SP 2032

INTERVENTI SULLA RETE COMPLEMENTARE DELLE DIRETTRICI REGIONALI

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

2.
Anello ferroviario: Linea Fano Urbino. Attivazione della linea sia ad uso turistico che ad uso 
commerciale e modello di esercizio pari a 4 coppie/giorno con frequenza di servizi per ogni senso 
di marcia di circa 2 ore.

SR 2032

3.
Anello ferroviario: Linea Pergola Fermignano Urbino. Attivazione della linea sia ad uso turistico che 
ad uso commerciale e modello di esercizio pari a 4 coppie/giorno con frequenza di servizi per ogni 
senso di marcia di circa 2 ore.

SP 2032 

4. Anello ferroviario Linea Fabriano Pergola. Attivazione della linea ad uso commerciale e modello di 
esercizio pari a 4 coppie/giorno con frequenza di servizi per ogni senso di marcia di circa 2 ore. SR 2027

12. SR 2027 

14. Potenziamento Ascoli - Porto d'Ascoli SR 2032

16. Programma soppressione dei passaggi a livello priorità 1 sulle linee ferroviarie della 
Regione Marche: Interventi di priorità 1 individuati dalla DGR n. 1174 del 3 agosto 2020 SR 2027

17.
Programma soppressione dei passaggi a livello priorità 2 sulle linee ferroviarie della 
Regione Marche: Interventi di priorità 2 individuati dalla DGR n. 1174 del 3 agosto 2020 SR 2032
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INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’INTERMODALITÀ FERROVIARIA

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

20. Piceno, Fabriano, Tolentino, Jesi, Pesaro, Loreto) SR 2027

21. Jesi, Pesaro, Loreto) SR 2027

13. Nuova Fermata Tolentino Campus (TPL) fra le stazioni di Tolentino 
e San Severino della linea Civitanova - Albacina SR 2027

22. normativa STI PRM (Ancona, San Benedetto del Tronto) SR 2032

23. normativa STI PRM (Falconara Marittima, Fano, Porto San Giorgio - Fermo, Senigallia, Porto 
Recanati, Fabriano, Loreto)

SP 2032

29. velocizzazione della linea ferroviaria con i materiali di escavo dei fondali marini SR 2027

INTERVENTI DI POTENZIAMENTO INTERMODALE MERCI CON LA FERROVIA

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

30. Intermodalità Porto di Ancona: adeguamento della cinta doganale e viabilità nella zona della Darsena 
Marche del Porto di Ancona (1° lotto) e adeguamento del fascio di binari alla Nuova Darsena 2° lotto SR 2027

31. Intermodalità Interporto di Jesi: adeguamento del fascio di binari SP 2032
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5.3. LE MISURE SULLE INFRASTRUTTURE CICLABILI

Gli interventi sulle ciclovie.

La Regione Marche si è posta l’obiettivo di creare una rete ciclabile, sia in ambito urbano che extra-urbano, connessa 
 

portante è costituito dalla Ciclovia Adriatica, che percorre la regione da nord a sud, sulla quale si innestano le 
direttrici trasversali, disposte lungo le principali vallate fluviali e che percorrono la regione in direzione est-ovest.

 
pensata per il cicloturismo e per la quotidianità. L’obiettivo è quello di far conoscere e rendere accessibili ad una 
mobilità sostenibile territori, tesori culturali e architettonici, eccellenze gastronomiche e artistiche, ma anche per 
offrire alle comunità di territori fortemente antropizzati una reale alternativa all’utilizzo dell’auto, in integrazione alla 

Nel tratto marchigiano la Ciclovia Adriatica risulta in parte realizzata, in parte in fase di realizzazione e in parte in 
fase di programmazione/progettazione. La lunghezza complessivo dell’itinerario nelle Marche si estende per 297 
km. Il completamento dell’itinerario è previsto nel 2032.

 
 
 

Adriatica, ma perché hanno l’obiettivo di unire territori e aree spesso abbandonate, contribuendo alla sicurezza e 
.

 
che si innesta sulla Ciclovia Adriatica e segue le direttrici trasversali disposte lungo le principali vallate fluviali.

 
 

la ciclovia del Metauro, il Bike Park delle Cesane, la ciclovia del Cesano, il Bike Park del Doglio, la ciclovia turistica 
dell’Esino, la ciclovia del Chienti, la ciclovia turistica del Tenna, la ciclovia turistica dell’Aso, la ciclovia della Sentina 
e la ciclovia del Tronto.

Gli interventi programmati dalla Regione prevedono il completamento di alcuni itinerari già esistenti e realizzati 
solamente in parte, con l’obiettivo di strutturare una vera e propria rete ciclabile regionale extra-urbana connessa 
alla rete delle ciclovie turistiche nazionali.

Di seguito è rappresentata la rete delle infrastrutture ciclabili in cui è descritto il quadro dei tratti già realizzati e 
le previsioni del piano di sviluppo futuro della rete
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Fig.29 - Interventi di Piano - Infrastrutture Ciclabili
In verde lo Scenario di Riferimento 2027, in arancio lo Scenario di Riferimento 2032 ed in fucsia lo Scenario di Piano 2032
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INTERVENTI DI POTENZIAMENTO DELLA RETE CICLABILE REGIONALE

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

1a. SR 2027

1b. Ciclovia nazionale Adriatica: Completamento SP 2032

1c. 1c. Biciclovia del Conero - anello di collegamento interno Ciclovia Esino - Ciclovia nazionale 
Adriatica - Completamento (Agugliano - Polverigi - Offagna - Ancona - Osimo - Camerano) SP 2032

2a. Ciclovia turistica del Foglia: tratto Pesaro - Vallefoglia (Pian del Bruscolo) SR 2027

2b. 2b. Ciclovia turistica del Foglia: tratto Vallefoglia -Tavullia-Montecalvo in Foglia SR 2027

2c. 2c. Ciclovia turistica del Foglia: tratto Montecalvo in Foglia - Sassocorvaro SP 2032

3a. Ciclovia turistica del Metauro (di interesse interregionale): tratto Fano 
(intersez. Ciclovia Adriatica) - Cuccurano - Cartoceto SR 2037

3b. Ciclovia turistica del Metauro (di interesse interregionale): tratto Cartoceto - Fossombrone - SP 2032

4a. Ciclovia del Cesano: tratto Marotta (intersez. Ciclovia Adriatica) - Mondolfo SR 2027

4b. Ciclovia del Cesano: tratto Mondolfo - Serra Sant’Abbondio SP 2032

5. Ciclovia del Misa: tratto Senigallia - Arcevia SP 2032

6a.

Ciclovia turistica dell’Esino (di interesse interregionale): tratto Falconara Marittima – Jesi/ Serra 
San Quirico - Genga - Sassoferrato
    1° lotto Jesi 18 km;
    2° lotto Jesi - Serra San Quirico e Genga - Sassoferrato 36 km

SR 2027

6b. Ciclovia turistica dell’Esino (di interesse interregionale): 
     3° lotto Serra San Quirico - Genga 25 km SP 2032

6c. Ciclovia turistica dell'Esino (di interesse interregionale): tratto Serra SP 2032

7a. Ciclovia del Musone: tratto Loreto (Stazione) - Osimo (fraz. Padiglione) SR 2027

7b. Ciclovia del Musone: tratto Osimo (fraz. Padiglione) - Jesi SP 2032

8. Ciclovia del Chienti (Civitanova - Monte Argentario di interesse interregionale): SP 2032

9a. 9a. Ciclovia turistica del Tenna: tratto Porto Sant’Elpidio (intersez. 
Ciclovia Adriatica) - Campiglione di Fermo SR 2027

9b. Ciclovia turistica del Tenna: tratto Campiglione di Fermo - Montefortino  SP 2032

10. Ciclovia dell'Ete Vivo: tratto Porto San Giorgio (intersez. Ciclovia Adriatica) - Fermo (fraz. Molini - 
collegam. Ciclovia del Tenna) SP 2032

11a. Ciclovia turistica dell'Aso: tratto - Pedaso (intersez. Ciclovia 
Adriatica) - Monterubbiano (fraz. Rubbianello) SR 2032 

11b. Ciclovia turistica dell'Aso: tratto Monterubbiano (fraz. Rubbianello) - Montemonaco SP 2032

12a. 12a. Ciclovia del Tesino: Grottammare (intersez. Ciclovia Adriatica - parco ciclistico) SR2027

12b. 12b. Ciclovia del Tesino: Grottammare - Force SP 2032

13a. Ciclovia del Tronto (di interesse interregionale): tratto San Benedetto del Tronto 
(intersez. Ciclovia Adriatica) - Riserva della Sentina - Monteprandone SR 2027 

13b. 13b. Ciclovia del Tronto (di interesse interregionale): tratto Spinetoli 
(fraz. Pagliare del Tronto) - Ascoli Piceno (Z.I. Campolungo) SR 2027

13c. 13c. Ciclovia del Tronto (di interesse interregionale): tratto Ascoli SP 2032

14. Ponte ciclopedonale sul Fiume Cesano SR 2027

15. Ponte ciclopedonale sul Fiume Chienti SR 2027

16. Ponte ciclopedonale sul Fiume Tronto SR 2027
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INTERVENTI PUNTUALI DELLA RETE CICLABILE REGIONALE

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

18. Bike Park del Montefeltro - 2° e 3° lotto funzionale - Realizzazione percorsi ciclabili per mountain 
bike (enduro) SR 2027

19. Doglio Bike Park SR 2027

20. Percorsi ciclabili San Bartolo: Sistema cicloturistico del Parco regionale di Monte San Bartolo SR 2027
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5.4. LE MISURE SULLE INFRASTRUTTURE E GESTIONALI DEI NODI INTERMODALI LOGISTICI

Sono previsti diversi interventi in quasi tutte le strutture portuali delle Marche, con l’obiettivo di un potenziamento 

delle aree waterfront e dei territori circostanti.

 • Porti del Sistema Nazionale delle Infrastrutture Trasporti, ovvero rete portuale nazionale;
 • Porti di competenza regionale.

INTERVENTI DI POTENZIAMENTO DELLA RETE PORTUALE NAZIONALE

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

1. Porto di Pesaro: vasca di colmata per sedimenti dragaggi SR 2027

2. SR 2027

3. Porto di Pesaro: infrastrutturazione energetica dell’intero ambito portuale (obiettivo Smart Grid) SR 2027

4. Porto Ancona: banchina del fronte esterno del Molo Clementino (nuova banchina crociere) SR 2027

5. Porto Ancona: demolizione parziale dell’attuale molo nord non regolarizzazione dei relativi fondali SR 2027

6. Porto di Ancona: approfondimento dei fondali della banchina 26 e altre banchine commerciali SR 2027

7. Porto di Ancona: sistema di cold ironing per le navi traghetto ormeggiate nel porto storico di Ancona SR 2027

8. Porto di Ancona: infrastrutturazione energetica dell’intero ambito portuale (obiettivo Smart Grid) SR 2027

9. Porto di Ancona: produzione di energia da fonti rinnovabili SR 2027

10. Porto di Ancona: realizzazione infrastruttura per alimentazione elettrica delle gru SR 2027

11. Porto di Ancona: opere a potenziamento delle infrastrutture funzionali alla cantieristica navale SR 2027

12. Porto di San Benedetto del Tronto: vasca di colmata per sedimenti dragaggi SR 2027

13. SR 2027

14. Porto di San Benedetto del Tronto: infrastrutturazione energetica 
dell’intero ambito portuale (obiettivo Smart Grid) SR 2027

INTERVENTI POTENZIAMENTO DELLA RETE PORTUALE REGIONALI

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

15. Porto di Fano: Manutenzione straordinaria per lavori di dragaggio (bacino d'evoluzione) e riassetto 
dell'imboccatura portuale per minimizzare l'insabbiamento SR 2032

16.

Porto di Senigallia: Manutenzione straordinaria per lavori di dragaggio e completamento di opere 
previste nel PRP: ristrutturazione e messa in sicurezza muri banchine porto canale Fiume Misa; 
dragaggio darsene interne, avamporto e zona di imboccatura; pavimentazione piazzale avamporto 
e piazzale molo di levante e parte di quello a ponente

SR 2032

18. Porto di Numana: Nuove opere foranee di difesa per la messa in sicurezza 
del bacino portuale e la miglioramento dell'imboccatura esistente SR 2027

19. Porto di Civitanova Marche: Realizzazione molo di sopraflutto di prolungamento del molo est SR 2027

20. Porto di San Giorgio: Realizzazione di due nuovi bracci a mare; dragaggio della 
canaletta centrale e della parte di "presa a mare"; realizzazione vasca di colmata SR 2027
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Fig.30 - Interventi di Piano - Portualità e nodi intermodali
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5.5. LE MISURE PER LO SVILUPPO DEL TPL E PER IL RINNOVO DEL MATERIALE ROTABILE

Gli interventi sul TPL.

Marche 2032, ritiene fondamentale promuovere lo sviluppo e l’ottimazione dei servizi di trasporto pubblico 
regionale e locale, e individua nel TPL uno strumento per migliorare la domanda di mobilità con modalità collettive. 

 •
servizi;

 • interventi per il rinnovo e il potenziamento del materiale rotabile e delle infrastrutture a servizio.

INTERVENTI PER L’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI PIANIFICAZIONE DEL 
TPL PREVISTI DALLA L.R. 45 /98 E DI INNOVAZIONE DEI SERVIZI

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

1. Gerarchizzazione della rete con riferimento al ferro e alle linee portanti su gomma dove assente SR 2027

2. Promozione dell’integrazione tariffaria (analisi degli impatti sulle risorse economiche regionali) e 
modale SR 2032

3. Potenziamento delle connessioni del TPL verso le aree interne e 
le aree a bassa densità attraverso servizi innovativi SP 2027

4. SR 2027 

5. SP 2032

6. SP 2027

7. informazioni, anche in tempo reale, all’utenza SP 2027

8. Incentivazione all’uso dei servizi di trasporto pubblico anche attraverso campagne di comunicazione 
e informazione SP 2027

9. SP 2027

10. Promozione di servizi innovativi (es. sharing) e dell’infomobilità in ambito urbano SP 2027

11. Redazione e approvazione del Piano regionale del trasporto pubblico locale SR 2027

INTERVENTI PER IL RINNOVO E IL POTENZIAMENTO DEL MATERIALE 
ROTABILE E DELLE INFRASTRUTTURE A SERVIZIO

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

12. Promozione di infrastrutture per la transizione ecologica nei servizi di trasporto pubblico SR 2032

13. Potenziamento delle infrastrutture a servizio del TPL nelle aree interne e nelle aree colpite dal sisma SP 2027

14. delle barriere architettoniche, per potenziare il servizio di TPL extraurbano SR 2027

15. Sostituzione e adeguamento progressivo del parco mezzi su gomma in senso ecologico e di 
accessibilità per persone a mobilità ridotta SR 2032

16. Sostituzione e adeguamento progressivo del parco mezzi su ferro in senso 
ecologico e di accessibilità per persone a mobilità ridotta SR 2032

17. Adeguamento tecnologico del materiale rotabile del TPL (bigliettazione elettronica) e 
sviluppo di sistemi di bigliettazione elettronica anche nella prospettiva del MaaS SR 2032

18. Promozione di aree di interscambio tra servizi di TPL extraurbani 
e urbani (e altri servizi locali di “ultimo miglio”) SP 2032

19. Miglioramento delle infrastrutture esistenti per la promozione di nuovi corridori veloci di TPL su 
gomma SP 2032
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5.6. LE MISURE DI MOBILITY MANAGEMENT E DI GOVERNANCE DI MARCHE 2032

La gestione.

Marche 2032 intende favorire il complesso delle politiche di mobility management, ovvero le iniziative poste in essere 
per gestire in modo sostenibile la mobilità sistematica, con particolare attenzione agli spostamenti sistematici 
casa-lavoro-casa, anche attraverso azioni di supporto agli Enti locali e ai privati. 

Il Piano, inoltre, è rivolto a rafforzare la governance e la gestione dei trasporti regionali, anche attraverso il governo 

INTERVENTI DI MOBILITY MANAGEMENT E DI GOVERNANCE

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11

NUMERO E DESCRIZIONE INTERVENTO SCENARIO

1. SP 2027

2. Realizzazione di campagne di sensibilizzazione e promozione della sicurezza stradale e della 
mobilità sostenibile SP 2027

3. Iniziative di promozione di nuovi servizi di sharing e pooling SP 2027

4. Redazione del Piano del trasporto delle merci, marittimo e aereo SR 2027

5. Istituzione del Comitato di pilotaggio e del Nucleo tecnico di attuazione del Piano SP 2027
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SCENARI E 
RISULTATI 
ATTESI6.
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6. SCENARI E RISULTATI ATTESI

Valutazione dei risultati.

Per la valutazione degli impatti prodotti dalle azioni di Marche 2032 sul sistema di trasporto regionale delle Marche 
è stato implementato un modello matematico per la simulazione della domanda di mobilità a quattro stadi. La 
simulazione degli impatti consente ai decisori politici di attuare delle scelte fondate su proposte le cui ripercussioni 
sociali, economiche e ambientali possano essere valutate per tempo e in modo trasparente (valutazione ex-ante), 

decisioni politiche assunte dal Piano.

Il modello di trasporto matematico della domanda passeggeri nazionale, implementato da Isfort con i dati della 

assumendo come base di riferimento lo Stato Attuale 2019.

Il modello è impiegato per riprodurre e stimare sequenzialmente le scelte di mobilità dei residenti, tra i 14 e gli 84 

1. numero di spostamenti feriali, per motivo, generati dai residenti dei comuni marchigiani e dal resto d’Italia; 
2.  destinazioni di viaggio, per motivo, in relazione alla struttura gravitazionale calibrata con i dati del 

Pendolarismo per gli spostamenti sistematici e con i dati Audimob per gli spostamenti occasionali, ovvero 

•
•
•
•

3.  modalità di viaggio per coppia O/D e motivo (passeggeri privato motorizzato, passeggeri treno frecce, 
passeggeri treno IC&R, passeggeri bus extra-urbano); 

4.  percorsi dei veicoli, da cui deriva la stima dei flussi d’arco e dei veicoli equivalenti km per modo motorizzata 
privata, e dei passeggeri per gomma e ferro, da cui deriva la stima dei pass*km.

La validazione del modello di domanda passeggeri ha interessato le varie fasi del processo di stima. Gli output 
del modello di generazione sono stati validati attraverso il confronto del numero di spostamenti medi generati 
per lavoro e studio con i dati Istat del Pendolarismo 2019; gli output del modello di ripartizione modale tramite il 
confronto con i dati storici regionali sul TPL extra-urbano e con i dati di frequentazione passeggeri delle stazioni. Il 
processo di assegnazione dei veicoli passeggeri e merci è stato validato attraverso il confronto con i dati di alcune 
sezioni della rete di monitoraggio ANAS (veicoli leggeri/veicoli pesanti) e con le mappe che riproducono i dati del 

distribuzione spaziale delle matrici dei flussi merci  interregionali (espresse in tonnellate) rilasciata da Istat per 
l’anno 2019. Le matrici delle “merci tonnellate trasportate - per territorio di origine e di destinazione e categoria 
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6.1. GLI SCENARI SIMULATI DAL MODELLO

Gli scenari futuri.

I modelli di trasporto sono essenziali soprattutto per la valutazione della domanda di mobilità e dei relativi impatti 
negli scenari futuri, nonché per simulare le scelte di differenti scenari progettuali.

osservato, il modello viene aggiornato per simulare le scelte in uno scenario futuro o progettuale. 

Per la stima della domanda nello scenario futuro di medio e lungo periodo, il modello necessita l’assunzione di 

 •
 • i tassi di occupazione;
 • i nuovi tassi di lavoratori da remoto per categoria ATECO. 

Per la domanda merci si assume l’andamento tendenziale al PIL.

infrastrutturali programmati e in corso di realizzazione, e distinti per orizzonte temporale di attuazione di medio 

 • Scenari di Riferimento 2027/2032
2019 e gli interventi infrastrutturali e gestionali in corso di realizzazione o programmati per entrare in esercizio 
al 2027 e al 2032, che per il Piano Regionale delle Infrastrutture rappresentano delle invarianti progettuali.

 • Scenari di Piano 2027/2032, gli scenari che, oltre alle ipotesi introdotte negli Scenari di Riferimento di domanda 
e di offerta, considerano nel modello di offerta gli interventi infrastrutturali di trasporto la cui realizzazione 

raggiungere gli obiettivi di Piano.

a. 

classe di età alla popolazione residente dei singoli comuni.
b. Acquisizione previsioni fabbisogni degli occupati ANPAL differenziati per settore ATECO 2026, applicazione 

delle previsioni 2027 - 2032 prudenziali (mantenimento del livello di occupazione determinato dalle 
previsioni di crescita occupazionale).

c. 
della proiezione del numero di occupati mobili (non in smart-working) in un giorno feriale.

d. 

attribuire la capacità e la velocità di deflusso di progetto;

progetto);

transitano sulla tratta, ricalcolo dei tempi di arrivo e di partenza alle stazioni dei servizi che transitano 
sulle tratte velocizzate;

delle tratte in cui la ciclabile può assolvere ad una funzione per la mobilità sistematica).
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e. 

Gli interventi infrastrutturali viari e ferroviari che concorrono alla costruzione degli Scenari di Riferimento e di Piano 

degli impatti della domanda di trasporto si è tenuto conto, solo per lo Scenario di Riferimento 2027, degli interventi 

Nelle tabelle che seguono (Tab.29 e 30) sono riassunte le ipotesi adottate per l’implementazione degli Scenari di 
Riferimento e di Piano ai due orizzonti temporali di analisi.

quest’ultimo che andrà a impattare anche oltre lo scenario 2032.

la capacità e la velocità di deflusso prevista dal Piano;

dal Piano;

sulla tratta, ricalcolo dei tempi di arrivo e di partenza alle stazioni dei servizi che transitano sulle tratte 
velocizzate;

individuazione delle fermate, modellazione del programma di esercizio e introduzione di ipotesi circa 
i nuovi servizi ferroviari (numero corse giorno) concordati da Regione e FS, velocità di marcia in 
considerazione della tipologia di progetto. Il programma di esercizio è stato sviluppato in considerazione 
dei limiti di incrementi previsti dal Contratto di Servizio con Trenitalia.
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Tab. 29 - Cornice socio-economica e del modello di offerta di trasporto degli Scenari di Riferimento 2027 e 2032

SCENARI
CORNICE SOCIO-ECONOMICA MODELLO DI OFFERTA DI TRASPORTO

DEMOGRAFIA OCCUPAZIONE SMART-
WORKING VIARIO FERROVIARIO CICLABILI

Scenario 
Riferimento 
2027

Previsione 

per classe di 
età riferite 
allo scenario 
mediano al 1° 
gennaio 2027. 
(Fonte Istat)

Scenario 1.1 
Previsione 
programmatica 
NADEF2022 
(fonte MEF 
ottobre 2022).

----------------

Scenario 1.2 
Previsione 
ANPAL 
con ipotesi 
conservativa 
(Fonte 
Unioncamere – 
ANPAL, Sistema 
Informativo 
Excelsior

Ipotesi scenario 
New Normal 
Isfort da 
fonte varie.

1. Grafo 2019 + 
Adeguamento/
Nuovi percorsi 
da fonte Piano 
Investimento 
ANAS 2026 
+ Regione 
Marche);

2. Rete servizio 
gomma extra-
urbano gomma 
GTFS anno 
base 2021 
(Fonte Regione 
Marche)

1. Grafo e 
servizi ferroviari 
anno base 2019 
+ Interventi 
2026 dal Piano 
Commerciale 
RFI + Interventi 
Regione Marche

1. Anno 
base 2019 
+ interventi 
programmati 
2027 da 
Regione Marche

Scenario 

Riferimento

2032

Previsione 

per classe di 
età riferite 
allo scenario 
mediano al 1° 
gennaio 2032. 
(Fonte Istat)

Scenario 1.1 
Previsione 
programmatica 
DEF2022 
(fonte MEF 
aprile 2022).

----------------

Scenario 1.2 
Previsione 
ANPAL 
con ipotesi 
conservativa 
(Fonte 
Unioncamere – 
ANPAL, Sistema 
Informativo 
Excelsior) 

Ipotesi scenario 
New Normal 
Isfort da 
fonte varie

1. Grafo 
Tendenziale 
2026+ 
Opere 2033 
(fonte Piano 
Investimento 
ANAS 2033 
+ Regione 
Marche);

2. Il Piano 
rinvia al Piano 
di Bacino la 
progettazione 
del TPL

1. Grafo e 
servizi ferroviari 
tendenziale 
+ interventi 
2033 da Piano 
Commerciale 
RFI + interventi 
regione Marche

1. Scenario 
tendenziale 
2027 + 
interventi 
programmati da 
Regione Marche

Scenario di 
riferimento

Anno Base 
2019

Dati 

per classe di 
età comunali 
osservati il 
1° gennaio 
2020 (Fonte, 
Censimento 
Permanente 
Istat)

Tassi 
occupazionali 
2019 (Fonte 
Istat)

Non 
considerato

1. Grafo rete 
nazionale 2019. 

2. Rete servizio 
gomma extra-
urbano gomma 
GTFS anno 
base 2021 
(Fonte Regione 
Marche)

1. Grafo 
Ferroviario 
2019. 

2. Servizi AV, 
IC & Regionali 
operativi 
mercoledì 
ottobre 2019

1. Esistente
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Tab.30 - Cornice socio-economica e del modello di offerta di trasporto degli Scenari di Piano 2027 e 2032

SCENARI
CORNICE SOCIO-ECONOMICA MODELLO DI OFFERTA DI TRASPORTO

DEMOGRAFIA OCCUPAZIONE SMART-
WORKING VIARIO FERROVIARIO CICLABILI

Scenario 
Piano 2027

Previsione 

per classe di 
età riferite 
allo scenario 
mediano al 1° 
gennaio 2027. 
(Fonte Istat)

Scenario 1.1 Previsione 
programmatica 
DEF2022 (fonte 
MEF aprile 2022).

----------------

Scenario 1.2 Previsione 
ANPAL con ipotesi 
conservativa (Fonte 
Unioncamere – 
ANPAL, Sistema 
Informativo Excelsior)

Ipotesi 
scenario New 
Normal Isfort 
da fonte varie

1. 
Tendenziale 
2027 + 
interventi 
di Piano

1. Tendenziale 
+ servizi

1. Interventi di 
ricucitura della 
rete ciclabile 
non ancora 

si prevede di 

entro il 2027

Previsione 

per classe di 
età riferite 
allo scenario 
mediano al 1° 
gennaio 2032. 
(Fonte Istat)

Scenario 1.1 Previsione 
programmatica 
DEF2022 (fonte 
MEF aprile 2022).

----------------

Scenario 1.2 Previsione 
ANPAL con ipotesi 
conservativa (Fonte 
Unioncamere – 
ANPAL, Sistema 
Informativo Excelsior)

Ipotesi 
scenario New 
Normal Isfort 
da fonte

1. 
Tendenziale 
2027 + 
interventi 
di Piano

1. Tendenziale 
+ servizi

 1. Interventi 
di ricucitura e 
completamento 
della rete che 
si prevede di 
realizzare tra il 
2027 e il 2032.

Graf.19 - Cornice socio-economica e del modello di offerta di trasporto degli Scenari di Piano 2027 e 2032
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Per la stima degli occupati si sono adottate le proiezioni dell’ANPAL  rilasciate per settore macro-economico, in linea 

l’ipotesi prudenziale di mantenimento dei livelli occupazionali previsti dal MEF per gli investimenti del PNRR.

Nell’ambito dell’attività di implementazione del modello del Piano, è stato valutato il potenziale sviluppo dello smart-
working nello scenario futuro.
Attingendo a vari studi (Osservatorio Audimob, Osservatorio Politecnico di Milano, Banca d’Italia, Eurostat, e altri) si 

rispetto ai valori attesi in altri Paesi Europei e a quelli registrati nel periodo di de-regolazione della crisi pandemica. La 
diffusione dello smart-working è generalmente differenziata per categoria ATECO (Tab. 31). Tuttavia, in considerazione 
delle diverse modalità di smart-working, si è adottato l’ipotesi che i lavoratori coinvolti siano impegnati in remoto una 
media di due giorni a settimana. Tale ipotesi è coerente con le conclusioni della ricerca sullo smart-working presentata 
dall’Osservatorio del Politecnico di Milano.
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Graf. 23 - Proiezioni occupazionali del MEF

Tab.31 - Variazione % di occupati per settore ATECO impiegati in smart-working rispetto all’anno base per 2 giorni a settimana

DENOMINAZIONE SETTORE ATECO SMART WORKER
(DA ANNO T0+X 

AD ANNO T0)

A Agricoltura, silvicoltura e pesca 0,01

B Estrazione di minerali da cave e miniere 0,03

C Attività manifatturiere 0,05

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0,10

E 0,07

F Costruzioni 0,04

G Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 0,08

H Trasporto e magazzinaggio 0,10

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 0,03

J Servizi di informazione e comunicazione 0,60

K 0,40

L Attività immobiliari 0,20

M 0,30

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 0,10

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 0,15

P Istruzione 0,07

Q Sanità e assistenza sociale 0,10

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 0,05

S Altre attività di servizi 0,05
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Il comportamento dei lavoratori in remoto nei due scenari intermedi, sia di riferimento che di piano, è simulato 
ipotizzando che il loro raggio quotidiano di mobilità sia simile a quello degli inattivi. Tale ipotesi comportamentale 
è sostenuta da uno studio ENEA  che ha analizzato tramite indagine i comportamenti di mobilità dei lavoratori del 
settore pubblico occupati in remoto. Il modello stima la quota media di occupati per settore ATECO che in un giorno 
medio è impegnato in smart-working in considerazione della struttura produttiva delle aree di zoning del modello e 
li sottrae dalla quota di coloro che effettuano spostamenti per lavoro.

Non essendo state introdotte, anche per motivi prudenziali, delle ipotesi di nuova domanda indotta dagli investimenti 
infrastrutturali e di servizio, le matrici per motivo O/D riferite allo scenario temporale 2027, ottenute dal modello 
di distribuzione, alimentano il modello di scelta modale sia dello Scenario di Riferimento sia di Piano 2027. 
Analogamente, le matrici per motivo O/D riferite allo scenario temporale 2032 rappresentano l’input del modello di 
ripartizione modale applicato per simulare le scelte modali negli Scenari sia di Riferimento che di Piano 2032.

variabili esogene macroeconomiche riferite ai due orizzonti temporali e, successivamente, gli impatti in termini di 
scelte modale indotte dagli investimenti infrastrutturali e gestionali degli interventi degli Scenari di Riferimento e 
di Piano.

6.2. LA DOMANDA DI MOBILITÀ PASSEGGERI E SHIFT MODALE NEGLI SCENARI

impattano trend socio-economici sulla domanda di mobilità regionale in termini di volumi e motivi degli spostamenti. 

  7 Penna M., et al. (2020). Il tempo dello Smart Working. La PA tra conciliazione, valorizzazione del lavoro e dell’ambiente. Primi risultati 

Graf. 24 - Motivi per cui si spostano i residenti delle Marche (Val. %)
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Il numero di spostamenti passeggeri generato dai residenti, rispetto allo Stato Attuale 2019, registra un decremento 
 

               
stabilizzazione dello smart-working descritte nel paragrafo precedente. 

Il Graf. 25 evidenza, inoltre, come la variazione complessiva del volume degli spostamenti, rispettivamente 2027-
2019 e 2032-2027, è il risultato di variazioni molto differenziate registrate dai diversi motivi degli spostamenti, 
non direttamente rapportabili alla variazione complessiva registrata dalla popolazione di età tra 14-84 anni che 
rappresenta l’universo del modello di domanda.

Gli spostamenti occasionali, che raggruppano gli spostamenti per motivi di gestione familiare, personale, svago 
e vacanze e altro, registrano una variazione molto simile a quella registrata dalla variazione complessiva della 
popolazione tra 14-84 anni, essendo tali spostamenti generati da tutte le fasce della popolazione sebbene con 
intensità diverse. Gli spostamenti per motivo di studio, invece, sono fortemente dipendenti dalle dinamiche 
registrate dalle fasce di età tra i 14 e i 19 anni e tra i 20 e i 30 anni. 
Analogamente gli spostamenti per motivo di lavoro sono  lazio- 

  dalle ipotesi di variazioni dei tassi occupazionali e di 
smart-working adottate dal modello.
Graf.25 - Variazione della domanda di spostamento per motivo generata dai residenti nello scenario tendenziale 
macro-economico 2027 e 2032

residenti delle Marche è diretto all’esterno del comune di residenza. Inoltre, degli spostamenti diretti all’esterno, il 

residenza (Tab. 32).

La domanda intercomunale generata dai residenti interni e da quelli esterni all’area di studio è stata stimata a 
partire dal modello di generazione tramite l’applicazione del modello di distribuzione implementato per il modello 
territoriale di zoning, e calibrato in considerazione della struttura gravitazionale della domanda del Pendolarismo 
per lavoro e studio Istat 2011 e del raggio gravitazionale Audimob per gli spostamenti occasionali (Tab. 32).
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Tab.32 - Spostamenti giorno per motivo (al netto del ritorno a casa) e per macro-destinazione generati dai residenti 
delle Marche nei tre orizzonti temporali

SPOSTAMENTI 
GIORNO
RESIDENTI

INTRACOMUNALI INTERCOMUNALI TOTALI

SA2019 SR2027 SR2032 SA2019 SR2027 SR2032 SA2019 SR2027 SR2032

Lavoro 276.960 261.420 245.451 215.841 204.605 192.035 492.801 466.025 437.485

Studio 
14-19 anni 26.457 26.506 22.038 38.110 38.181 31.744 64.567 64.687 53.782

Studio 
>= 20 anni 4.028 3.939 3.874 21.654 21.286 20.903 25.682 25.225 24.777

Occasionale 727.545 711.432 712.064 300.245 294.054 282.977 1.027.790 1.005.487 995.042

Totale 1.034.990 1.003.298 983.427 575.850 558.126 527.659 1.610.840 1.561.423 1.511.086

Tab.33 - Macro-distribuzione degli spostamenti comprensivi dei ritorni a casa in un giorno medio feriale

Spostamenti giorno generati dai residenti regione Marche SA2019 SR2027 SR2032

Spostamenti giorno generati dai residenti regione Marche SA2019 SR2027 SR2032

Intracomunali 2.069.980 2.006.596 1.966.853

Intercomunali (interni alla regione) 932.840 905.546 851.844

Extra regionale 218.859 210.705 203.474

Totale 3.221.679 3.122.847 3.022.172

Spostamenti generati da residenti extra-regione 5.440.171 5.342.672 5.191.087

Tab.35 - Valori assoluti degli spostamenti passeggeri per scelta modale negli Scenari di Riferimento 2027 e 2032

Domanda passeggeri Totale Privato Motorizzato Trasporto Collettivo

SA2019 3.295.935 2.508.776 787.159

SR2027 3.229.462 2.402.308 827.154

SR2032 3.123.203 2.330.582 792.620

Tab.34 - Volume degli spostamenti complessivi intercomunali al netto dei ritorni a casa in un giorno medio feriale

Domanda passeggeri Totale spostamenti Giorno

Stato Attuale 2019 3.295.935

Scenario tendenziale macro-economico 2027 3.229.462

Scenario tendenziale macro-economico 2032 3.123.203

La matrice O/D della domanda interzonale  della regione Marche al netto degli spostamenti di ritorno è stimata 
in circa 3,3 milioni di spostamenti giorno. In Tab. 34 sono sintetizzati i volumi complessivi stimati per gli scenari 
tendenziali 2027 e 2032.

Le nuove matrici di mobilità passeggeri O/D, riferite all’orizzonte temporale 2027 e 2032 e distinte per motivo dello 
spostamento, alimentano il modello di ripartizione modale (Tab.35 e 36). Il modello di scelta modale per ogni coppia 
O/D in relazione al motivo del viaggio simula la scelta modale degli utenti, in considerazione dei costi di trasporto 
generalizzati che discendono dalle nuove alternative infrastrutturali e gestionali di trasporto introdotte dagli Scenari 
2027/2032, rispettivamente di Riferimento e di Piano.
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Tab.36 - Valori assoluti degli spostamenti passeggeri per scelta modale negli Scenari di Piano 2027 e 2032

Domanda passeggeri Totale Privato Motorizzato Trasporto Collettivo

SA2019 3.295.935 2.508.776 787.159

SP2027 3.229.462 2.401.953 827.509

SP2032 3.123.203 2.330.582 792.620

tendenziale, si registra, per effetto degli investimenti infrastrutturali dello scenario programmatico di Piano, un 

il potenziamento del nuovo modello di offerta di trasporto regionale riescono quindi ad intercettare una nuova 

decremento percentuale della domanda della modalità privata è più che doppio rispetto alla variazione tendenziale.

9  Tale variazione è stimata come impatto tendenziale della cornice macro-economica, assumendo i parametri di mobilità (popolazione 
mobile, numero di spostamenti pro-capite per fascia di età e motivo degli spostamenti) invariati rispetto al periodo pre-Covid.

Graf. 26 - Variazione del volume degli spostamenti passeggeri tra Scenario di Piano 2027 e Scenario Attuale 2019
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Un impatto positivo per la modalità collettiva si registra anche nello Scenario di Piano 2032 
(Graf.27). La variazione del numero di spostamenti al 2032 rispetto allo Stato Attuale 2019 è ancora più consistente 

rete e i servizi ferroviari e agli investimenti dello Scenario di Riferimento, sono funzionali a sostenere la competitività 
del sistema collettivo.
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Graf.27 - Variazione della domanda passeggeri dello Scenario di Piano 2032 e lo Scenario Attuale 2019: complessiva e modale 
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L’impatto in termini di shift modale della modalità collettiva sulla domanda complessiva è di circa +2 punti percentuali 
rispetto al valore di 23,8% registrato nel 2019. 

La crescita di competitività della modalità collettiva è da attribuire agli interventi di velocizzazione della rete 
ferroviaria descritti nello Scenario di Riferimento 2027 da parte di RFI sia sul territorio interno regionale sia sul 
territorio esterno. L’introduzione del servizio ferroviario sulla linea Fabriano–Pergola dell’intervento di Piano, pur 
limitato a 4 coppie di corse treno giorno, contribuirebbe a uno shift modale della modalità collettiva al 25,6%.

Tale shift modale è destinato ad incrementare i valori qualora si realizzasse la chiusura dell’Anello Ferroviario delle 
Marche collegando Urbino con Fano, Pergola e Fabriano.

Questo dato è molto significativo, in quanto lo shift modale simulato dal modello è riferito essenzialmente 
agli interventi infrastrutturali del sistema di offerta di trasporto e ad interventi di velocizzazione della rete su gomma 
e dal rinnovo del parco veicolare del TPL. Nello Scenario di Riferimento entro il 2027 è prevista una nuova 
riorganizzazione della rete dei servizi su gomma, da riprogettare in considerazione dei principi di indirizzo definiti 
dal Piano. La nuova rete del TPL su gomma, progettata dal Piano Attuativo del TPL avrà il compito di 
rafforzare la competitività di sistema del TPL regionale (gomma e ferro) attraverso la previsione di una rete 
capillare di adduzione alle stazioni ferroviarie, nonché l’implementazione di corridoi viari dove sono assenti i 
servizi ferroviari. 

L’impatto in termini di shift modale dello Scenario di Piano 2032, pur essendo contrassegnato da un insieme 
più diffuso di interventi infrastrutturali stradali, risulta positivo (25,5%) sia per la domanda di mobilità interna 
alla regione Marche, che passa da 13,3% al 14,13%, sia per quella complessiva al 25,3%. Gli interventi dello 
Scenario di Riferimento e gli interventi di Piano previsti sia sulla rete ferroviaria che sulla rete viaria, consentono 
di simulare complessivamente un riequilibrio modale significativo rispetto allo scenario 2019 e una tenuta 
rispetto allo scenario 2027 (Graf. 28 e 29). 

Tra gli obiettivi del Piano del Trasporto pubblico locale su gomma vi è quello di contribuire con la progettazione 
della nuova rete a un ulteriore incremento di attrattività del TPL su gomma con l’obiettivo target di assicurare 
uno shift modale di almeno 0,5 punti percentuali rispetto al dato di Piano.
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Graf. 28 - Tasso modale dei mezzi collettivi della mobilità intercomunale complessiva (interna ed esterna alla regione 
Marche): Scenari di Riferimento e di Piano
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Graf. 29 -  Tasso modale dei mezzi collettivi della mobilità intercomunale interna alla regione: Scenari di Riferimento e di Piano
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6.3. LA PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE

Per la simulazione dell’interazione della domanda di trasporto con le reti modali, è stata applicata la procedura di 
assegnazione con l’ausilio del software specialistico Visum. Tale procedura consente di simulare la distribuzione 
degli utenti sulle reti modali nell’ora di punta analizzata.

La procedura di assegnazione per la domanda privata passeggeri su strada richiede la conversione della matrice in 

mentre per i nodi la delay function LOHSE. I parametri di deflusso d’arco sono stati attribuiti in considerazione di 
alcuni attributi dell’arco.

L’assegnazione della domanda di trasporto pubblico su gomma e quella su ferro è stata condotta adottando 
un’assegnazione giornaliera di tipo Timetable-based, ovvero basata sul quadro orario dei servizi ferroviari. 
Tramite l’algoritmo Branch & Bound, il software Visum genera per ciascuna zona di origine un albero di ricerca 
dei collegamenti e seleziona, analizzando la combinazione dei servizi ferroviari, tutte le connessioni adatte per 

distribuita la domanda in relazione alla funzione di impedenza utilizzata Kirchhoff.
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Fig. 31 - Congestione stradale Scenario di Riferimento 2027

Nelle tavole di assegnazione sono evidenziati i flussi d’arco giornalieri per ciascuna delle modalità (stradale, 
ferroviario e bus extra-urbani) nei diversi scenari di analisi. Solo per la rete privata sono rappresentati i tassi di 

quello di Piano 2032 (Fig. 31 e 32).

In particolare, per il modo privato si evidenzia come gli interventi dello Scenario di Riferimento 2027, avendo drenato 
domanda sulla rete collettiva, presenta delle perturbazioni prevalentemente sulla direttrice litoranea a nord di 
Pesaro, a sud di Porto Sant’Elpidio e sulla E78. Nello Scenario di Piano 2032 si evidenzia un miglioramento sulla 
direttrice Autostradale a Sud di Porto Sant’Elpidio e sulla E78. Si evidenziano alcune criticità in corrispondenza dei 
nodi urbani. In questo caso le politiche dei Piani Urbani della Mobilità Sostenibile avranno il compito di promuovere 
politiche di mobilità urbane per adottare politiche sostenibili per l’ingresso nei centri urbani.
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